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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un irimnstre. . . . fine. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per T Italia superiore, tri mostro L. ft. 
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L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mcrcatello 

La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 31. 
Non si ricevono Inserzioni a Pagatnénto 
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i telegrammi HavasRullier vi avranno re
cato, ben prima che vi pervenga questa mia, 
molti particolari intorno alle scene sanguino
so che jeri hanno desolata questa nostra cit̂  
là, e il testo del proclama pubblicato dal Prin
cipe di GortciakofT. ~ Io non debbo pertanto 
che commentare le notizie mandate per tele
grafo, in cifra , a Parigi e mettervi in grado 
di fermarvi una chiara idea di tutto il com
plesso di questa dolorosa catastrofe. 

10 comincierò dal fare una breve errala-cor-
rhje all'esposizione, che il Principe di (iorcia
kolT s'è compiaciuto di fare, alla sua maniera, 
nel citato proclama. Questo lungo tessuto di 
bugie, è un documento che ci ncliiama a ven
t'atini addietro, e colla sua superlativa ipocri
sia ci fa rivivere nella pienezza dei tempi dal
l'autocrata Niccolò. 

11 proclama del Luogotenente dice che fu
rone messi fuori di combattimento dodici sol
dati, due dei quali caddero morti. 

È evidente l'importanza che presenta questo 
fatto in mano del partito moscovita, che vuo
le ad ogni costo trascinare il giovine Alessan
dro a tutti i furori della reazione. Il movi
mento polacco non è più una legale e inoffen
siva agitazione, ma dal momento che il popo
lo ha preso — fosse pure anche per un istan
te — l'oiTensiva contro le truppe, la violenta 
repressione è appieno giustificata. 

Il vero però si è, che i due soldati morti nel 
i castello erano stati uccisi in una rissa avve
■ nuta l'istessa mattina fra alcuni militi della 
3 

Ì linea e non so quanti cosacchi, i quali come 
j è loro costume , sfoderarono lasciabola e ti
1 ramno giù alla cieca. 

Nel momento della maggior confusione , 
j quando la fanteria si lanciò inaspettatamente 
Ulla carica colle baionette, furono bensì lan
|ciate delle pietre contro i soldati, ma furono 
| latti isolati, provocati dalla disperazione, ov
Ivero fors" anche derivanti da mestatori che 
laon mancarono nella folla. 

parola d'ordine dei capi del movimento fu che | motivata da alcun atto ostile dei cittadini. Una 
scarica di artiglieria a mitraglia succedette im
mediatamente all'intimazione, e. quando la lolla 
cercò di porsi in salvo fuggendo da tutte parti 
fuori del castello, trovò tutte le uscite asse

^ 

j Se la popolazione di Varsavia avesse avuto 
jin pensiero dì venire a una lotta colla truppa, 
jnon si sarebbe lasciata sorprendere così incr
jme e spensieratamente affollata, e molto mc
jno avrebbe aspettato che la guarnigione, da 
^quattro mila uomini appena, ch'essa contava 
Jcinque settimane la, venisse portata a 32 mila 

i cittadini s'astenessero dalla menoma provo
l cazione per non dare pretesto ai generali rus

si , sitibondi sempre di sangue, di trascorrere 
a violenze , a carneficine. 

Ma nel mentre noi ci attenevamo fedelmente 
a questa lìnea di condotta , si concentravano 
a marcie forzate le truppe su Varsavia, e quan
do Gortciakoff si sentì forte di 32 mila uomini, 
diede il segnale della sanguinosa reazione. 

Il Luogotenente nel suo proclama dice che 
la truppa si è mossa per metter fine alle di
mostrazioni del popolo — dimostrazioni ch'e
gli accenna appena, ma che dal complesso del 
suo discorso, si dovrebbero ritenere ostili al 
governo. t:jMlt. 

Ma dai fatti di l'ebbrajo in poi il popolo wojn 
aveva l'atta alcuna dimostrazione. La provocai
zione è partita dall' autorità militare la quale, 
improvvisamente disciolse il Comitato del
l' Associazione agronomica. 

L'unica dimostrazione con cui iì popolo ri
spose a quesfc' atto di brutale provocazione , 
inteso certamente a far nascere pretesti a una 
sanguinosa reazione, avvenne il 7 , quando il 
popolo si recò al cimitero Powonski a pregare 
pelle vittime del 27 febbraio. Ma non merita 
neppure il titolo di dimostrazione, una pacifica 
e tranquilla processione d'una turba di popolo, 
che col più profondo silenzio recavasi a de
porre una corona di spine sulla tomba dì cari 
estinti. Indi la processione, dal cimitero reca
vasi al palazzo del conte Zamoiski.e ascoltava 
con calmo raccoglimento le esortazioni da lui 
fatte perchè si mantenesse un contegno tran
quillo, e ognuno facesse ritorno alle proprie caso. 

L' indomani ? quando il popolo si raccolse 
i verso sei ore pomeridiane al castello, per do
mandare al principe Luogotenente che inol
trasse ali' imperatore una supplica coperta di 
molte migliajaidi firme, colla quale si doman
dava che fosse ricostituita la società agrono

ia costituzione 
del i8i5? non un grido sedizioso si innalzo da 
quella folla, non un atto si fece, il quale non 
che una minaccia , si potesse dire una irrive
renza all'autorità imperiale. 

* -. 

mica, e si rimettesse in vigore 

uomini y quanti ora ne annovera. 
Cinque settimane addietro , a un sol cenno 

jche lesse partito da Varsavia, tutta la Polonia 
:|sarebbe insorta come un sol uomo; invece la 

Ma allora si scoverse iì tradimento prepa
rato dal principe GortciakofT.—Questi dice nel 
suo proclamrna che all' uso delle anni, prece
dessero le tre intimazioni di .sgombrare fatte a 
suou di fcamburro e alla distanza di un quarto 
d'ora l'una dall' altra. Quest' asserzione è una 
pretta menzogna. Non fu fatta che una sola 
intimazione ma a questa aveva già preceduto 

(lo scoppio di due razzi lanciati dagli apparta
menti stessi del luogotenente. 

Kra quello il segnale d'una repressione non 

ragliate di truppa. 
II proclama di GorzakolT dice altresì che si 

tentava di barricare con carrozze gli sbocchi di 
alcune contrade , per opporre resistenza alle 
truppe. Anche questa asserzione è al tutto fal
sa. V'era bensì al momento del fuggi fuggi un 
urtarsi di carrozze alle imboccature delle stra
de che portano all'interno della città; ma era
no carrozze in pieno attiraglio, che invece di 
esser là per dare appoggio a offesa, cercavano 
d'involare a! pencolo i fuggiaschi. 

Infine i 117 uomini del popolo che al dire 
del principe furono morti o feriti, toccavano a 
ben più alta cifra. A quest' ora si contano più 
di 500 tra morti e feriti , e. notate che molto 
cadaveri furono involati dalla truppa, e tanti 
feriti portati in castello. 

Quale possa essere la sorte riservata ai molti 
cittadini fatti prigionieri in quella feroce trage
dia—nessuno può dirlo.—La nostra situazione 
è spaventosa : la città è in uno stato di coster
nazione indescrivibile: nelle provincie le noti
zie di Varsavia Hanno prodotto un fermento , 
un' agitazione estremamente pericolosa. 

La truppa si mantiene tutta sotto le armi 
e occupa in assetto di guerra i punti pm im
portanti. della città e specialmente il sobborgo 
di Cracovia dal palazzo della Società di'Bene
ficenza, fino alla chiesa dei Bernardini", la via 
S. Giovanni e la piazza della città vecchia. In 
tutti questi punii sonvi batterie che dominano 
gli sbocchi principali. 

Gli arresti si proseguono senza posa e col
piscono cittadini insigni. Quasi tutti i membri 
della Delegaziovve della Società agronomica fu
rono tratti alle prigioni — lo stesso conte Za
moiski si dice sia stato avvertito dì mettersi 
in salvo. 

Eccovi la nostra situazione — Essa non ha 
d' uopo di commenti 
zione eh' essa solleverà nelT europa civile po
tesse scrollare il trono dei R'unànoiT, noi/co
me i nostri padri fecero con Napoleone I sotto 
le mura di Mosca, inginocchisudoci volgerem
mo ringraziamenti al Dio delia giustizia — Ma 
purtroppo 1' ora della vendetta sembra ancora 
lontana. La misera Polonia proseguirà a semi
nare di martiri le sue vie, e il mondo giudi
cherà un siorno iva noi e i nostri nemici — 
Allóra saremo lìberi. —Oggi un decreto prov
videnziale sembra ancora pesale sopra di noi— 

a nessuno si stanca della lotto , e il marti
rie» è invidiato. 

Se il grido di esecra
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Le preoWupaziótU dei mondo s politico pe^J 
gli ultimi'feasi di Napoli incominciano: a d ^ 
luogo allaprevalenza^ della (piestione Romana' 
su tutte le1 altre questioni che sono all'ordine: 
del giorno. 

E in fatto, le difficoltà di Napoli per quan
to gravi e dolorose, non sono di loro natura 
che passeggere, e di un ordine secondario; la 
questione Romana invece è la più seria , la 
più elevata, la più complessa che possa inte
ressare non solo i' Italia , ina anche l'intera 
Europa. 

In lina lettera da Parigi , di persona assai 
autorevole , leggo che colà si ritiene > definiti
vamente come deciso lo sgombero delle trup
pe francesi da Roma. L'imperatore , dopo a
vere per troppo lungo tempo carezzati certi ri
guardi verso il partito clericale, si sarebbe al
la fine persuaso, che non v' è mezzo di tran
sazione leale con questa subdola e implacabi
le consorteria; e vorrebbe affrettarsi a por ter
mine ad una situazione anormale e falsa. La 
malattia del Papa — da cui non è vero che 
sia perfettamente ristabilito — impone neces
sariamente una sosta ad ogni risoluzione; ma 
sì. nói caso che egli si riabbia in salute, come 
in quello di sua'morte, si effettuerebbe subi
to dopo la incrollabile risoluzione dì Napoleo
ne IH. 

Non accogliete questa opinione come una 
delle cento, delle mille, che si ripetono tutto 
giorno dai corrispondenti dei giornali , in di
fetto di positive notizie , o senz' altro fonda
mento che le discussioni oziose dei caffè. Es
sa, come vi accennai, parte da un uomo se
rio e rìservatissimo, che è al caso di saperla 
lunga. 

Frattanto un giornale estero asserisce che 
gli consta in modo positivo di trattative di
rerte tVassali bone 'avviate tra il nostro gover
no e la Corte romana. 

« ìn una delle ultime sedute del Parlamento 
italiano il sig. di Cavour ne ha rivelato a un 
sunto», ai suoi uditori. Egli disse loro che 
bisognava attribuire un' importanza assai re
lativa alle comunicazioni v/jìciali dei govèrni, 
ed essere persuasi che quando un dispaccio 
diplomatico doveva entrare in un libro azzurro, 
esso veniva redatto sotto il punto di vista del
l' effetto che era destinato a produrre non 
tanto su colui a cui era indirizzato quanto sol 
publico. Se io vi ho ricordato questo « avviso 
al lettore » egli è che parmi giunto il mo
mento di metterlo in pratica. Mentre il conte 
di Cavour pronuncia dei gravi discorsi innanzi 
alla Cameni; non tratterebbe esso in secreto 
una soluzione su basi disconformi a quelle an
nunoiate pubblicamente? Io lessi ieri a sera 
in una lettera giunta appena da lloma , e di
retta ad uno dei membri più eminenti del no
stro clero, le seguenti parole; « fra le pro
poste fatte dal governo italiano al papa ve ne 
ha di buonissime ed accettabilissime, e il Papa 
stesso r avrebbe riconosciuto, ecc. » 

Quanto vi sia dì vero e di fondato in que
ste asserzioni, io non saprei dirvi; questo solo 
posso assicurarvi in modo positivo, che nei 
nostri circoli ufficiali la questione Romana ha 
ripreso il suo posto in capofila a tutti gli af
fari politici del giorno. 

Qui si asserì che T interpellanza Ricasoli 
non avrà più luogo, dopo che il ministero 
con uno dei soliti « pam pasHc » rattoppò la 
questione dell' esercito Garibaldino. A questo 
proposito si dice, ma io non lo credo, che 
Garibaldi ricusi di accettare il comando in 
capo del nuovo corpo d* armata di Volontari. 

L'orizzonte poiitico è sempre oscuro—La 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
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_.e(ìa( .aperta la seduta il deputato Del Drago 
ìomandà si dichiari d'urgenza una petizione per 
la chiusura di un convento che è diventato sede 
di tradimenti e di assassinii , locchò è dalla ca
mera accordato., 

Tncominctòs§i quindi la discussione del progetto 
di leggo per. Pintìtolazlone degli atti del governo. 

11 depulato terrari prènde primo la parola per 
opporsi al progelto ministeriale, e .per la fornmla 
per la (jìjazja di Dio} e anche perchè conserva il 
.predicalo di secondo a Vittorio Emanuele. Riguar
do alla priiija, ...egli la; trova vecchia, e dice elicsi 
dovrebbe sopprimerò per eliminare ogni .traccia di 
dominio clericale,— quanto al fecondo argomenlo 
di opposizióne , egli cita 'una' lunga serie di so
vrani j , quali cambiarono, la cifra ogniqualvolta che 
ucir ampliare il loro regno, i uuoyi dominii ec
cedevano,: gli antichi dn vastità ed imporlaviza., 
Egli non può anprAvare Y intitolazione proposta , 
che sembragli un'ironia. 

Il ministro Natoli risponde che si possono,con
trariamente,agli esempi citati dal preopinante, enu
merare altri casi in cui la cifra al nome reale 
non venne variata;^ ev.xlie per corisèguciiza. non 
occorre, dirmjcar, l'appoggio nella storia per so
stenere t due pareri. Egli crede che 1' avveni
mento fili ;VijE,torio Emanuele a re, d' Italia sia un 
esfìmpioMìhGMom.lui.il simile nei secoli, addietro,' 
poiché nel nostro casoè la associazione del prin
cipio liionarchéco^oì principio nazionale clic trionfa 
ora in Italia, con ^ esempio unico finora. D'altronde 
sì/ è; a mome di littorio, Emanuele II che l'Italia 
scosse le: catene;; e. non sarebbe conveniente cam
biare aknnchtVa.. tal nome glorioso ed amato in 
ogni angolo..d'italùL 

Il signor D'Ondcs Reggio si opponeva che si 
adotti secondo hivece di primo , per la ragione, 
egli, dice,che gli ilaiiani lo vollero loro re per i 
suol meriti, personali e. non per la gloria della sua 
dinastici; egli appoggia la formula per la grazia 
di Dio, perchè crede sia la forinola di progresso 
e la negazione dell' idolatria e del .diritto della 
l'orza. . • "■ 

Il deputato Rertolamt approva il progetto di 
legge, e sostiene principalmente che.si mantenoa 
il numero li, perchè egli crede che, se l'Italia 
potè ora riunirsi sotto lo scettro di Vittorio Ema
nuele, lo si deve non soltanto alla virtù, di que
sto, ma al credito che seppe acquistarsi in,faccia 
all'Europa In dinastia di Savoia ed all'iniziativa 
delliì dotta col nostro oppressore, presa da Carlo 
Alberto il magnanimo. ■,■■.'. , , 

Il signor Miceli, per le ragioni esposte dal"si
gnor terrari, vuole "chesi sostituisca 1 a li., e 
che si cancelli per la grazia dì'Dio, le quali, pa
role, se hanno espresso altre volte un'idea gene
rosa, diventarono in seguito la forinola..dell*opprcs
sioirè Hei'popoli. v: 

Ammette IL'aigw Pétrucclli della'Gattina che 
si lasci a Vittorio Emanuele il numero .secondo, 
perchè appartiene alla dinastìa die è antica, ma 
non può ammettere che si chiami re per la gra
zia di Dio, perchè egli è di opinione chela gra
zia è un privilegio, 'W il'privilegio è la negazio
ne del diritto'. D'altronde la grazia di Dio è sta
ta invocala da tutti i tiranni,, egli soggiunge, che. 
la grazia di Dio di Pio TX, deirAustria, di An
lon'elli, di Ferdinando II'non può volerla invoca
re il nostro re galantuomo. Egli crede che la 
provvidenza di Vittorio ""Emanuele sieno le vitto
rie'dei francesi, degli ilaiiani e t'idea di uniti, 
istillata negli animi da Mazzini. Grandi rumori 
suscitò la opinione espressa dall' ondare nella 
maii'tfinranzn della t'amerà', 

:Dòpfi il signor PetruccellUpariava il depulato 
Boggiò; egli dice non doversi abbandonare la for
mola per la grazia di Dio perchè, abbia servito 
di (titolo ad usurpatori e. tiranni, che in tal caso 
non sildovrcbbo amare la libertà, in nome della 
quale;si commissero delitti, e le scienze, sotto il 
cui manto s'insegnano errori. Egli appoggia il pro
getto di legge sulla numerazione di secondo. 

Parlarono ancora i signori Varese e Doria Vi
to contro la proposta ministeriale, il primo asse
rendo essere ipocrisia il voler far intervenire Id
dio in tutti i nostri alti, ed il secondo pronun
ciandosi per il numero 1 invece di IL Quando la 
seduta stava per isciogliersi e rinviare il seguito 
della discussione alla tornata di quest'oggi, il de
putato Snnsevermo annunciava una sua interpel
lanza al ministro dei lavori pubblici sopra un trat
to di ferrovia, interpellanza che ayr/t luogo que
st'oggi, avendovi acconsentito il ministro che tro
vavasi presente. 

Tutti i giornali italiani e stranieri sono ri
pieni di nuovi dettagli sugli ultimi fatti san
guinosi di Varsavia.—Talvolta sono ripetizioni 
dei dispacci già ricevuti , tal' altra nuovi epi
sodi di quel tremendo dramma di sangue che 
a scossa l'Europa. 

Dalle corrispondenze dei Giornali francesi 
iunti quest' oggi togliamo i seguenti brani: 

Le notizie di Varsavia non hanno perdu
to nulla loro carattere di gravità. 

I recenti fatti avvenuti in quella capitale, 
l'agitazione generale degli spiriti nelle provin
cie polacche, e le turbolenze che scoppiarono 
su parecchi punti sono presentemente pei ga
binetti europei oggetto di serie preoccupazioni. 

'Varsavia 9 aprile. 
Vi mando alcuni nuovi particolari sopra 

l'attitudine del popolonegli avvenimenti passa
ti. Voi non avete dimenticate le parole del
l'indirizzo inviato dagli operai di Varsavia al 
tempo dei fatti del 27 febbraio: « Se vi sono 
vittime, è Dio che volle cosi, e se ne abbiso
gnano altre noi siam pronti a fare alla sorte 
per vedere chi deve andare al sacrificio, o 
presentare la gola ai coltello » Queste pa
role erano un intiero programma. 

Un operojo di Varsavia, vedendo la sterile 
simpatia colla quale fu accolta in certe parti 
di Europa la notizia delle recenti nostre dis
grazie, aggiunse: « Sembra che il sangue spar
so non basti; sono necessarie nuove vìttime ». 

Queste vittime si sono trovate. La mattina 
dell'S aprile gli operai hanno posta la sorte 
per vedere quali di essi si potevano mettere 
innanzi per essere massacrati. Nel mattino si 
recarono in folla a confessarsi e comunicarsi; 
quindi si portarono al luogo della dimostrazio
ne coi martiri designati in testa; ed allorché le 
truppe russe si sono avanzate, le prime file 
s'inginocchiarono per aspettare la morte, in
tuonando l'inno: Àio san lo. Dio immoHale. 

Questa popolazione che offriva tanto gene
rosamente il suo sangue in sacrificio , seppe 
vederlo scorrere senz'irà. Essa ha compresso 
tutti i sentimenti che bollivano nel suo petto. 
e parve che volesse mettere in pratica il con
siglio dell'Evangelio: « Quei che perdona ac
cumula carboni ardenti sul capo de' suoi ne
mici ». 

Dopo il massacro, gli ufficiali russi hanno 
potuto passeggiare per le strade senz'essere né 
attaccati, uè insultati. Un soldato russo posto 
in sentinella in l'ondo alla strada Trembacke 
per molte ore, estenuato dalla fame e dalla 
fatica, vide un operajo arrecargli pane e car
ne nel momento stesso che i suoi compagni 

tuttavia i Polacchi ; giacché 
ancora dopo l'affare princi
del Castello , i soldati coni
isolati in vie remote. 

sbozzavano l'orsi; r> 
per lungo tempo 
pale della piazza 
misero assassini! 
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ranno la grandezza , ne contesteranno i van
taggi. Eppure qual altra era possibile? Un po
polo senz'armi e senza munizioni dovrebbe 
commettere l'imprudenza d'impegnare la lotta 
per fornire pretesti a'suoi nemici? V'hanno 
circostanze in cui non è possibile che il mar
tirio , e si può esser certi che il popolo e ne 
ha questo coraggio , ha pur l'altro che è ne
cessario sui campi di battaglia. D'altra parte 
i Polacchi hanno compreso ch'ogni goccia di 
sangue sparso domandava una soddisfazione 
che si tradurrebbe per essi in libertà. Sin d'o
ra , nella stessa armata russa, si manifestano 

.esitazioni , almeno tra gli uffiziali : si scorge 
una ripugnanza, che potrebbe benissimo dive
nir invincibile , a fare strage di una popola
zione senza difesa. 

NotSzIc ItatUttaie 
V Opinione pubblica la seguente dichiara

zione: 
La Gazzetta V/fidale di Venezia in certi suoi 

articoli contro il Comitato centrale della emi
grazione veneta, asserisce che a spargere il ter
rore fra i nostri concittadini noi usiamo di un 
registro nero, libro delle proscrizioni e ven
dette future. 

Facciamo noto che il nostro libro è quello 
della opinione pubblica, giudice e vindice delle 
azioni buone o ree dei cittadini. 

Le proscrizioni, le vendette politiche, le arti 
del terrore si esercitarono e largamente si eser
citano dal governo austriaco. 

Le carcerazioni, i processi marziali, i sup
plizi!, le deportazioni furono e sono i modi di 
governare dell'Austria. 

A fare il proprio dovere di cittadini e pa
trioti agli italiani non occorrono stimoli : noi 
abbiamo una Patria. 

Torino, 1G aprile 1861. 
//' Coniilalo Veneto centrale. 

I giornali pubblicano la protesta di Fran
cesco V di Modena e di Ferdinando di Tosca
na contro il titolo di Re d'Italia assunto da 
Vittorio Emanuele IL 

Un giornale svizzero, nel quale leggiamo le 
due proteste, riferisce "subito dopo le medesi
me, che il viceconsolato di Piemonte in Gi
nevra va a tramutarsi in un consolato gene
rale italiano. 

Dal Veneto 14 aprile, 
In seguito alla diserzione dei tre ufficiali 

ungheresi , venne cambiata la guarnigione di 
Riva di Trento. 

Il duca di Modena passava ieri in rassegna 
la propria truppa, lusingandola con acconcie 
parole che presto l'avrebbe ricondotta a casa. 

Il governo austriaco commise 1.0,000 sacchi 
di rìso bianco , parte a Mantova e parte a 
'Verona. 

Benedecfc si sforza di rendersi popolare alia 
truppa col dispensare zigari ai soldati ? e col 
fare molti convitati alla sua mensa. 

Dicesi che giornalmente tenga tavola per30 
coperte. 

Dopo la congiura di Napoli , sì bene; svenJ 
tata dai nostri, la guarnigione austriaca ritor
nò alla sua apatia. Essa sperava colla reazio
ne del Napoletano avere il sopravvento sui 
nostri nella aggressione che avrebbe tentata ol
tre Po. 

Molti troveranno strana questa condotta della j 13 corrente che le negoziazioni fra la Prussia j 
popolazione di Varsavia , non ne comprende ) e l'Austria sulla questione della riforma mili

tare sono interrotte. Esse non ebbero alcun 
risultato. ! commissari austriaci, il generale 
De H.nyn ed il maggiore De Binder, ripartono 
domani per Vienna. Da entrambi le narti si 
lamenta d'aver reso impossibile V accofflo per 
pretese troppo esagerate. 

Il signor De Pourtalès si fermerà qui lungo 
tempo ; egli vi resterà fino a che la camera 
dei signori avrà votata la legge fondiaria. 

■— L1 Opinion Natio naie parla d' un nuovo 
ordine del giorno del generale Benedok , col 
quale avverte le truppe che , stante le stret
tezze delle finanze austriache , egli non può 
dar loro che i viveri : si rassegnino quindi a 
non ricevere il loro soldo. 

Scrivono da Vienna all' Indépendanee Bel
ge che la corte di Russia avrebbe delle prove 
che tutte le dimostrazioni polacche sarebbero 
state tramate a Parigi. 

sioni deirAustria n'erano un indizio , peroc
ché si esonerava dal prender parte alla rap
presentanza generale una provincia la cui se
parazione dall'Impero era già in principio de
cisa. 

Vi riferisco queste voci più come prova del
l'agitazione estrema degli animi che per la 
loro intrinseca importanza. 

L'ordine del giorno di Benedeck di cui è pa
rola più sopra trovasi nella Gaiudla Austriaca 
del 14, e viene così riassunto dalla Peneverania: 

Dice che i malcontenti sono provocati dal 
di fuori, da governi nemici all'Austria anche 
con danaro/'e netl'interno da avvocati e dot
tori senza elienti , da giornalisti avidi ed am

e maestri malcontenti , 
tutta genlr» che vuol fare una carriera , da 
iiobilucei indebitati, per i quali Dio stesso non 
saprebbe dacre una costituzione tale da pagare 
i loro debiti, da gente vana che vuol far par

ìlare di se con discorsi dì opposizione. 

Inziosi , da professori 

I 

francese avrebbe indirizzato delle raccomanda
zioni particolari ad alcuni giornali francesi, e 
che l'Imperatore nei tempo istesso avrebbe in
vitato un membro della sua famiglia a usare 
più circospezione nelP esprimere le sue opi
nioni in favore della Polonia. 

crede che il 

Il medesimo giornale dice che if Governo In fine ila alcuni vili magnali, che per ti
more di perdere la loro popolarità vogano die
tro la corrente, e nel!' angoscia del momento 
non veggono che manca loro il suolo sotto ai 
piedi, se non si tengono animosamente stretti 
ai trono. 

Soltanto traditori, e gente di cattive inten
zioni, o mancanti di coraggio, ed una parte 
■del così detto proletariato dell' intelligènza , 

Vei circoli diplomatici si 
viaggio di lord Cowley .\> Londra abbia rela

r 

Francia alla 

zione strettissima ai rapporti attuali tra i ' InMieo Benedek, si agita contro la costituzione. 
Da ultimo, il comandante duU1 esercito d 1

ftalia fa appello ai militari ricordando ad essi 
•che Ja lolla è forar, vidmi e di/jìcih e decisiva. 

i corrispondenti dell' Agenzia ÌlavasBullìer 
le scrivono che Garibaldi' fa dei preparativi 

ghilterra e la Francia. 
— Riferiamo da carteggi di 

Lombardia: 
« A Parigi si parìa assai d1tin: prossimo viag

gio dell' imperatore nel Belgio"' per visitare re 
Leopoldo. 

« Si spargono voci d'irctelligenza prese trai 
l'Austria, la Prussia, e la Bussia per arrestare 
dappertutto i moti di nazionalità. Queste voci 
non sono credute a Parigi ». 

Leggesi net!7 Indépendanee Belge : 
Parlasi di una circolare del conte di Persi

gny ai prefetti, concepita nello stesso spirito 
di quella del signor Delangle. 

Aggiungesi che la pubblicità data a quest'ul
timo documento sarebbe stata 'determinata so
pratutto dalla predica troppo appassionata di 
un Domenicano, il quale nella scorsa domeni
ca a S. Tommaso d'Aquino avrebbe tuonato 
contro le iniquità dei potenti della terra , ed 
avrebbe provocata una specie di dimostrazione j 
nel suo uditorio. 

Si afferma oggi che nel Consiglio dei Mini
stri il signor di Persigny sempre gran parti
giano dell'alleanza inglese, si sarebbe alzato 
contro una pubblica petizione in favore del 
mantenimento della nostra occupazione in Si
ria. Se si dovesse credere alle stesse informa
zioni, l'onorevole Ministro deirinterno avreb
be trovato nel Consiglio dell* Imperatore tutti 
i suoi colleghi contro dì. lui. 

R E C E N T I S S l M E 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino • 

Da un nostro carteggio da Veudeia, 15, ri
feriamo quanto segue : 

È voce che sia giunto a questa luogotene 

per una spedizione marittima ; e tutti i gior 
naif francesi riportano questa notizia. Augu 
riamo* a queir Agenzia dei corrispondenti me
glio informati. 

I giornali francesi pubblicano una petizione 
indirizzata al Senato dal Comitato pei cristia
ni di Siria, che richiede il prolungamento della 
occupazione francese. 

Pare che la città di Strasburgo debb'essere 
fatta la sede d' un. commissariato generale di 
polizia che accentrerà la polizia di tutta la 
frontiera d' Àlemagna, . V 

Affermasi che la Spagna impiegherà 500 mi
lioni, sui ricavi della vendita dei beni cecie* 
siastici, in amvameuti. 

L' Havas Bullier ha il seguente dispaccio. 
Bredaviii, 14 aprile* 

■Scrivono «Ha Varsavia il 12 : 
II regno <5d terrore continua. Si spè^ c ' i e 

non sarà di Jtt«ga durata, e che sia stato mau'
gurato solo per abbattere gli spìriti ed impe
dire che si rinnovino Io dimostrazioni. 

Il circolo della Ilisorm , che conta più di 
mille membri, ove si concentrava da qualchV 
tempo la vita sociale od intellettuale dei cit
tadini di Varsavia , fu chiuso fino a nuovo 
ordine. 

Vi furono dei torbidi in provincia , a Pie
trhow e Kiche. Si mandano truppe. .1 giornali 
di Varsavia dell 'Il contengono un decreto 
della commissione doll'interno, che regola prov
visoriamente Porgamzzaxione del consiglio mu

li ! uieipale. 

— Scrivono da Verona che anche in quella 
città il Consiglio comunale per la nomina del 
deputato andò deserta. Lo stesso dicesi della 

ì 

i',a l'ordine per telegrafo da Vienna, di far so
«pendere le convocazioni dei consigli comu
nali per la nomina dei candidati al consiglio 
dell' Impero. 

Questa misura sarebbe stata adottata in vi
sta dell'insuperabile resistenza passiva delle 
popolazioni. 

Però diede luogo a commenti ed a speranze 
sulle furie contro i consiglieri che non iutor I $ *>©»> maniera. 
vennero ai Consigli. ' 1 E di così facile credenza ciò che si desiderai 

! Dicevasi adunque che le trattative per hi ces
sione della Venezia erano riprese con molla 

maggior parte dei Consigli della provincia. L; 
f7(U.v. di Ventzia ed il Giornale di Verona som o 

W*Mti«ie J i s i e r e 
L'agenzia Havas ha da Berlino in d;4;t del probabilità di successo , e che le nuove duci

Fu dato ordine ai mercanti di levare dalle 
vetrine gli oggetti di lutto; dopo, tutte le ve
trine furono chiuse. 

La piccola posta è chiusa fino a nuovo or
d i n e. 

Una lettera da Varsavia all' Opinim iYfl
(ionale reca ; • 

— L'ordine di strappare le insegue di lutto 
è eseguito brutalmente; molte persone patiro
no duri trattamenti: un giovinetto di lo anni, 
che volle l'esistere, fu rovesciato da un cosacco 
a cavallo, e ferito colla lancia. 

Nelle grandi vie si passeggia cnmodameute, 

*. 
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ma di sera nelle strade la truppa saccheggia e 
uccide quei che passano. 

In tutto il paese regna un grande fermento, 
che prende delle proporzióni colossali; soffocato 
in un luogo, scoppia nell' altro. 

Vista la concentrazione delle truppe a Var
savia , i Polacchi nei dipartimenti rovesciano 
le Autorità civili, e ne proclamano delle nuo
ve, a loro piacimento. 

Il corrispondente termina asserendo tessere 
falso che prima dì far fuoco siasi tre volte in
timato alla popolazione di sciogliersi. 

— Legaesi nella Patrie: 
I dispacci di Varsavia del 14, e' iufocmauo 

che la più grande efiervescenza continuava a 
regnare nelle diverse provincie della Polonia. 

A Lublino, che è la seconda città del Re
gno, a seguito di una dimostrazione pacifica, i 
rassembramenti, i segni di lutto e le manife
stazioni di ogni genere sono state proibite dal
l'autorità. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI niu.LA PERSEVERANZA. 

■ % 

- ri 

Parigi, 10 aprile. 

Napoli 19 (notti 
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I orino 19. 
La Porta aeParif/i ,— Cmlantinopoli 

■coeda l'unionn deTrineipali a vita. Do
manda alla couferonr.a di Parigi eli pron
'tlèrne atto, 

tati fu tempestosissima: Le gallorie erano 
riboccanti. 

Garibaldi e 

ed assicura {.die nessuna op
posizione fu fatta dai rappresentanti, nep
Ipure da Prokesch. 

Madrid 

lasciato 

Torino 19 ( sera ) 

Corrhpondenaia — Il Gover
;no accetterà l'annessione di S. Domin
go, allorquando il. voto sia verificato.— 
Nessuna Potenza ha protestatocontro1'in
cov\mmione di S. Domingo alla Spagna. 

Napoli 9.0 
Alla Camera dei. Deputati continuaro

no, le discussioni sullo interpellanze Ri
casoli 
ila ^cognizione assoluta dogli ufficiali e 
dei gradi conferiti fin dal principio nel

; l'Esercito Meridionale. Liborio Romano 
■difende 1' 

comparso col suo 
costume e fu aedamntissimò. 

Ricasoli parla per rivendicare la 
vranità del Parlamento: constata 

solito 

so-

La voce corsa che Mazzini avesse 
Londra è inesatta. 

Credesi che Timperatore d'Austria viaggierà 
presto le provincie, desiderando di conoscere 
i voti delle popolazioni. Avrebbe luogo il co
ronamento in Boemia ed in Ungheria. 

Una lettera da Pietroburgo crede che gli av
venimenti di Varsavia non distruggeranno le 
concessioni già fatte. 

All'Avana c 'è grande agitazione a causa 
dell'annessione della Repubblica di San Do
mingo (parte spagnuola ed indipendente dei
V isola di Haiti) alla Spagna. Corre voce che 
Haiti subirà la stessa sorte di San Domingo 
col consenso della Francia. 

li ve di Prussia inviò una lettera autografa 
allo Czar. 

— La Ga^z. Ufjie. di Venezia a il seguente 
dispaccio : 

Vienna 15 aprile. 
lersera fu qui fatto . un charivari contro il 

deputato Rerger, provocatore della dimissione 
del deputato Schuselka. Si fecero parecchi ar
resti. Dopo mezz' ora , la quiete era perfetta
mente ristabilita. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
■t 

i peri
coli di un dualismo in Italia: .chiede 
schiarimenti sull'esercito meridionale e 
dichiara il Decreto pubblicatoansuffìcien
te.— Chiude il discordo plaudendo alle 
gesta dei volontarj. 

Favti risponde al progetto di. Garibaldi 
dichiarando: essere inconciliabile il pas
saggio nell'esercito regolare col ricono
scimento àéì ^radi desìi uffifciali : dice 

Casaretlo o Cadolini sostennero quali disposizioni sieno prese a favore dei 
voi on tari L 

Garibaldi ringrazia Ricasoli per aver 
ù n a q u e s t i o n e e li e a suo 

convincimento è vitale per fare l'Italia. 
Dice impossibile jAMjfctringere la mano a 
chi. lo fece slranSl^p&iJ Italia ; riscal
dandosi. accusa il ^Sfflifstero e lo dice 

t 
propone 
■ricòffni

Cernito napoletano — Baio 
combatte H discorso del Ministro della 
Guerra, e insisto vivamente per 'un pron
to e forte armamento anche della Guar
dia Nazionale. L'Esercito debb'essere, 

preslo di 000,000 uomini per vesi&le
J'e a luti! i nemici —Garibaldi 
mi altro volo motivato per la 
zione di uffictaìi meridionali ammessi 
dalla Giuqta di scrutinio, secondo De
creti Dittatoriali, lasciando al Ministero 
■ di" organizzare e chiamare a tempo op
portuno i volonlarii, e incaricandolo di 
mettere in attivila i 
to Meridionale—Cugia, generale, rispon
dendo agli oppositori sostiene il Decreto 
VI aprile quale .ulile e il Decreto pei 
volontari! ; e di non poter votare V or

intavolata 

quadri dell' Eserci

ate ro e 
provocatore di una guerra {Vatriciua. 

(Il Prex'ulenle invita, alla moderazione. 
tnmullo crescente^—il presidmle si eopre 
Alcuni Deputati attiranoù%Cavour e Cari • 
baldi in disparte, pregando^cancìliazione. ' 
La seduta è riaperta alle 4 *1|2). 

Garibaldi domanda cosa ha fatto il 
Ministero per l'Esercito meridionale. Po
teva scioglierlo, non umiliarlo. ì sei me
si di paga furono in parte la causa <lel

della situazione 
disse che 

lo scioglimento. Parlò 
delle provincie meridionali, e 
VarmamenLo era il solo rimedio. 

Bixio esorta alla concordia. Tutta la 

{Agenzia Stefani} 
Napoli 19 (sera tardi)— Torino 19. 

Parigi 19 —' Londra 18 — Ulisse II ri
spondendo a Griffitlì dice, die ignora se 
V Austria abbia comprato dei congedi di 
Garibaldini. \J ambasciatore d' Austria 
ha dichiarato di non saper nulla di que
sto altare. 

(lotianlìmpoìi 18 — La Francia doman
da l'esecuzione degli atti di Hatimayoum. 

Napoli W—Torino 19 (sera). 
Parigi 19 — Bnoharesl — L'Assemblea 

elettiva di Valacchia è convocata pel 22 
aprile.—. L'assemblea di Moldavia ha vo
lato con 04' voti contro 16 l'unione del
le Assemblee di Moldavia' ir Valacchia 
per deliberare intorno ai rapporti fra i 
contadini e proprietari!, la cui. suluzio
ne 

dine del giorno di Garibaldi. 
Napoli W — Torino 19 (sera tardi). 

Oggi il generale Garibaldi ritirò l'or
dine del giorno che aveva presentato e 
ne propose un altro più conciliante. Lo 
sostennero i Deputati Casaretto, Caval
lini e Mellana. La discussione fu assai 
tranquilla. Domani parleranno di nuovo 
Ricasoli ed il Ministro Conte Cavour. 

Napoli W— Torino 19 (sera tardi). 

dice desolatissima 

Pavigi —r Pesili 
DB'DEPUTATI 

venerdì SEDUTA 

CUI. 
fi Ministero ha definitiva è urgente. 

votalo per l'unione. 
Vienna 19 — Protesta 

Nazionali della Dietadi 
l'invio di DeputatialConsigliodell'Impero. 

di 80 Deputati 
Boemia contro 

11 Presidente deplora Vas
senza dei Deputati della Transiìvania e 
della Croazia, il Vicepresidente consta
ta le difficoltà ,della situazione. La se
duta continua. 

Patrie — t legni turchi in cvocieva nel
l'Adriatico hanno catturato e condotto 
ad Antivari un hrich con bandiera .Io
nia, segnalato coipe portatore di. armi e 
■munizioni da guerra. 

Napoli 20— Torino 19 (notte). 
Opinione W — Notizie di Lisbona re

cano che il Governo del"Re Don Fedro 
ha dichiarato dì riconoscere il Regno 
d'Italia. 

quello 

nazione — egli uice — e 
della lotta di Cavour e Garibaldi — Ad 
ambedue si soffia attorno la discordia 
[AppUmù frenetici). 

Cavour protesta di non essere nemico 
ai volontari!. Aderendo all' appello fatto 
alla concordia, considera la prima parte 
della seduta come non avvenuta. Appoggia 
la legge proposta da Garibaldi. Dal dolore 
ch'egli ha provato per Nizza immagina 

che avrà provato Garibaldi — De
sidera che queste parole schiettamente 
dette sieno accolte con pari schiettezza 
da Garibaldi e da'suoi amici. 

Garibaldi risponde non aver mai du
bitato dell'amore di Cavour per l'Italia. 
Se esso oggi appoggia la 
rarmamento nazionale, cesseranno i dis
sidi!. 

Proposti quattro Ordini del giorno — 
la discussione sopra proposta di Bixio 
è aggiornata all'indomani. 

sua legg'e sui

ti ci JPungoto 
Torino 19 

RimmlQ a Napoli 20 
ore' d. 40, 
ora 1 perni. 

Ieri la seduta alla Camera dei Depu

BORSA. DI NAPOLI — 20 Aprile 1861. 
5 0[0 — 7? — 76 ili — 76 1|S. 
4 0Ì0 — C5 3|4 — 65 3[4 — 05 3[4. 
Siciliana—"76 1|4 —76—76. 
Piemontese 75. 1|2 ~ 75 ì\2 — 75 1|2. 
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